
                                      COMUNICATO STAMPA

A ROSALBA GIUGNI IL PREMIO SPECIALE CASINO’ SANREMO LIBRO DEL MARE
RICONOSCIMENTO D’ONORE ALL’ISTITUTO INTERNAZIONALE DI DIRITTO UMANITARIO
PREMIAZIONE DOMENICA 1 GIUGNO SULL’AMERIGO VESPUCCI ALLA PRESENZA DEL MINISTRO CLAUDIO SCAJOLA E DELL’AMMIRAGLIO PAOLO LA ROSA CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA MARINA.

“La magia di Capri. Favola per un mondo possibile” di Rosalba Giugni è il premio speciale 2008 del “Casinò Sanremo Libro del Mare. La giuria ha così motivato la sua scelta:” A Rosalba Giugni per l’incantamento della sua favola “La magia di Capri, favola di un mondo possibile”, capace di agire sui più grandi come sui più piccoli amanti del mare. Un libro che per la felicità di invenzioni-magiche e per il timbro di verità, concorrono con la loro antitesi a rendere unica quest’opera.

 Rosalba Giugni appassionata ed esperta subacquea ha dedicato la vita al volontariato, prima crocerossina, poi fondando l’associazione ambientalista Marevivo di cui, da venticinque anni è il timone. Il suo grande amore per il mare è il filo conduttore delle pagine di questo libro, la sua prima esperienza da scrittrice ispirata dalla magia di un’isola, da sirene e delfini, ma soprattutto dalla incrollabile fiducia in un futuro possibile.

Il premio verrà consegnato domenica 1 giugno sull’Amerigo Vespucci alla presenza del Ministro dello Sviluppo Economico Claudio Scajola, presidente del comitato d’onore del premio, dell’Ammiraglio di Squadra Paolo La Rosa, comandante di Stato Maggiore della Marina, che riceverà il ministro sulla nave scuola, e del presidente di giuria, il regista scrittore Folco Quilici, simbolo internazionale di amore e di conoscenza del mare.

La giuria ha attributo il riconoscimento speciale a “Sanremo Manual on International Law Applicable to Armed Conflicts at Sea, dell’International Institute of Humanitarian Law, presieduto dall’Ambasciatore Maurizio Moreno.

Questa la motivazione:

Per il costante impegno a sostegno del Diritto Internazionale Umanitario e dei Diritti Umani in tempo di guerra e di pace, impegno profuso anche attraverso la stesura del manuale di diritto internazionale applicabile ai conflitti armati in mare, un documento di grande importanza storica per il presente e per il futuro. Il testo racchiude un approfondito lavoro di ricerca e di comparazione delle norme vigenti concorrendo alla messa a punto di un’efficace regolamentazione internazionale dei conflitti armati in mare, simbolo di quella cooperazione culturale capace di superare le più alte barriere ideologiche.

L’Istituto Internazionale di Diritto Umanitario è un’organizzazione umanitaria, indipendente e senza scopo di lucro fondata nel 1970. Riconosciuta come Ente a carattere internazionalistico ai sensi della legge 20 dicembre 1982, n. 948, essa ha sede a Sanremo (Italia) presso la Villa Ormond ed ha un ufficio di collegamento a Ginevra (Svizzera).

Obiettivo primario dell’Istituto è la promozione del diritto internazionale umanitario, dei diritti umani, del diritto dei rifugiati, e di temi correlati.

Grazie alla sua specifica, collaudata esperienza, l’Istituto ha acquisito a livello internazionale la reputazione di centro di eccellenza, nel campo della formazione e della ricerca, per la diffusione del diritto internazionale umanitario in tutti i suoi aspetti.

Tenuto conto delle finalità perseguite, l’Istituto opera in stretto collegamento con le principali Organizzazioni internazionali a vocazione umanitaria. Mantiene rapporti di intensa cooperazione con il Comitato Internazionale della Croce Rossa (CICR), l’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati (UNHCR), l’Ufficio Internazionale per le Migrazioni (OIM). Ha ottenuto lo status consultivo delle Nazioni Unite (ECOSOC) e del Consiglio d’Europa. Intrattiene relazioni operative con l’Unione Europea, l’UNESCO, la NATO, l’Organizzazione Internazionale della Francofonia (OIF), la Federazione Internazionale delle Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa.

Il Comune di Sanremo e la Croce Rossa Italiana sono membri di diritto del Consiglio dell’Istituto.
L’Ambasciatore Maurizio Moreno Di vecchia famiglia sanremese, è nato a Roma il 23 giugno 1940. Effettuati gli studi liceali a Beirut, ha conseguito la laurea in Giurisprudenza all’Università di Roma ed è stato ammesso per concorso nella carriera diplomatica nel 1963. Dopo aver ricoperto incarichi consolari e diplomatici a Basilea, Rabat e  Bordeaux, nel 1976 è stato destinato a Ginevra quale Vice Capo della Delegazione italiana al Comitato per il Disarmo e alla Conferenza sul Diritto Internazionale Umanitario. Trasferito a Lione in qualità Console Generale nel 1980, dopo una breve parentesi a Stoccolma come Vice Capo della Delegazione italiana alla CSCE, ha svolto dal 1984 funzioni di Capo dell’Ufficio Ricerca, Studi e Programmazione e poi dell’Ufficio Africa presso la Direzione Generale Affari Politici della Farnesina. Nominato nel 1988 Ambasciatore a Dakar, è stato in seguito Vice Capo di Gabinetto e quindi Capo del Servizio Stampa e Informazione. Capo della Delegazione Diplomatica in Somalia col rango di Ambasciatore nell’ultima fase del conflitto (1994), nel 1995-1996 egli ha svolto le funzioni di Direttore dell’Istituto Diplomatico, tenendo corsi e partecipando a seminari presso Università ed Istituti di Ricerca in Italia e all’estero. Ambasciatore a Praga (1996-1999) e quindi Direttore Generale per i Paesi dell’Europa (2000-2002) della Farnesina è stato nominato al grado di Ambasciatore il 1 giugno 2000. Dal settembre 2002 al febbraio 2007 ha ricoperto l’incarico di Capo della Rappresentanza Permanente d’Italia presso la NATO, assumnendo, quindi, fino al maggio 2008 la funzione di Consigliere Diplomatico del Vice Presidente del Consiglio On. Francesco Rutelli.

Autore di articoli e pubblicazioni su tematiche attinenti alle relazioni internazionali. Collaboratore delle riviste “Affari Esteri” e “La Comunità Internazionale”,  ha curato la pubblicazione “Dalle palme di Sanremo alle palme dell’Oriente” (Philobiblon Edizioni, 2005). 

E’ membro dei seguenti istituti internazionalistici:

1.
SIOI (Società Italiana per l’ Organizzazione Internazionale), Roma (membro del Consiglio Direttivo); 

2.
IIDU (Istituto Internazionale per il Diritto Umanitario), Sanremo (Presidente);

3.
ISIAO (Istituto Italiano per l’Africa e l’Oriente), Roma (già membro del Consiglio Direttivo);

4.
ISPI (Istituto per gli Studi di Politica Internazionale), Milano;

5.
IAI (Istituto Affari Internazionali), Roma.

Già Presidente del Circolo del Ministero degli Affari Esteri è Delegato di Roma (Nomentano) e Delegato e Membro del Consiglio di Presidenza dell’Accademia Italiana della Cucina.

Il volume “Sua maestà il baccalà ovvero il pesce in salato che ci vien d’oltremari” di Antonio Parlato è stato  segnalato dalla giuria con questa motivazione: “Anche sul baccalà si può fare un discorso serio. Nella fattispecie il libro di Antonio Parlato è un esempio di buon gusto e serietà”

L’articolato volume spazia dall’origine del nome a quella geografica del più venduto, e acquistato rappresentante della fauna marina.  Non mancano richiami al “baccalà letterario” ossia alla sua presenza nel mondo del libro: da Rabelais a Gautier, da Eduardo a Vazquez Montalban, né a quello “musicale” delle canzoni popolari o colte.

Antonio Parlato, presidente dell’ Ipsema, dopo una lunga attività professionale nel campo del diritto della navigazione dei trasporti, si è dedicato a tempo pieno all’impegno politico e culturale.
 E’ autore di saggi e articoli apparsi su quotidiani nazionali in tema di politica culturale, economica e sociale nonché dei libri : uscire dal capitalismo, Identità e Globalizzazione, Flavio Gioia e la bussola e Ulisse e le sirene di Positano”.
Tra i  riconoscimenti speciali anche il  fotografo regista imperiese  innamorato del mare Guido Mojoli a cui si deve un documentario sul Santuario dei cetacei. 

Riceverà il riconoscimento per “ aver saputo trasmette attraverso immagini e fotografie la magia del Santuario dei cetacei del Mar Ligure”.
C’è attesa per la proclamazione dei vincitori che avverrà domenica 1 giugno ore 10.30 sul Vespucci, in una splendida cerimonia che sancirà l’unione tra il “Premio Casinò Sanremo Libro del Mare” e la splendida nave scuola della Marina Italiana.

“ La giuria ci ha già fornito una prima rosa di premiati”- sottolinea il Presidente di Casinò Spa, Donato Di Ponziano- “ che sono il segno tangibile del grande valore culturale del  Premio Casinò Sanremo Libro del Mare. Tanti complimenti agli scrittori e grande attesa per i vincitori che consoceremo domenica mattina sull’Amerigo Vespucci.”

Il premio Casinò Sanremo Libro del Mare dà appuntamento alla cittadinanza nel Teatro dell’Opera del casinò sempre domenica 1 giugno 2008 alle ore 18.30 per il concerto del Mare dell’Orchestra Sinfonica di Sanremo. Al termine del concerto verrà presentato un estrado del documentario “Il santuario dei Cetacei” di Guido Mojoli. Quindi  Folco Quilici e Donatella Bianchi  presenteranno i vincitori del premio e si soffermeranno con loro a parlare delle  opere premiate con i membri della giuria.

L’ingresso a teatro è libero sino ad esaurimento dei posti disponibili.  
Sanremo, 30 maggio 2008.

